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il sindaco di borghetto

“Depuratore, dico no
all’allaccio di Alassio”

«No al collegamento della fo-
gnatura della Baia del Sole al 
depuratore di Borghetto». Il 
sindaco  Giancarlo  Canepa  
che ha incontrato i  colleghi 
Marco Melgrati e Angelo Gal-
tieri (Alassio) e Roberto Sas-
so Del Verme (Laigueglia) è 
categorico: «Ho ribadito loro 
la posizione che porto avanti 
da inizio mandato e approva-
ta all’unanimità in varie as-
semblee  dei  soci  di  Servizi  
Ambientali e portata in sede 
di assemblea provinciale dei 
sindaci: l’attuale piano d’am-
bito, scelleratamente appro-
vato persino dalla giunta Gan-

dolfo che mi ha preceduto,  
che prevede che tutti i reflui 
del comprensorio a partire da 
Alassio giungano a Borghetto 
va cambiato». Un «no» a prio-
ri motivato dal fatto che «Bor-
ghetto – come sottolinea Ca-
nepa - ritiene di aver già ab-
bondantemente fatto la sua 
parte in tema di depurazione 
comprensoriale. Non si può e 
non si deve chiedere ulteriori 
sacrifici a questo territorio». 

Modificando il piano d’am-
bito Alassio avrebbe la possi-
bilità di realizzare un impian-
to sul suo territorio. Operazio-
ne che Alassio è pronta a vara-
re. Canepa chiederà alla Ser-
vizi Ambientali di ultimare il 
collettamento dei soci storici, 
Pietra, Borgio e Val Maremo-
la e di portare nelle sedi op-
portune l’istanza di modifica 
del piano per fare un impian-
to ad Alassio.G.B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la regione sta pensando a una class action

“Tra Sanremo e Spezia
40 cantieri in autostrada
Viaggiare è un’odissea”
L’attacco dell’assessore regionale Berrino contro Aspi
La replica: i lavori sono a norma, non facili altre soluzioni

il wwf torna all’attacco dopo la riduzione delle spese

“La Regione dopo aver tagliato i parchi
ora li depotenzia togliendo il personale”

bocciata la richiesta della minoranza

Albenga, ospedale ai privati
scontro politico in Consiglio

GIÒ BARBERA

«Viaggiare in autostrada è di-
ventata  un’odissea,  continua 
ad essere un percorso a ostaco-
li dove i numeri parlano da soli 
e il turismo non può ripartire». 
E dalla Regione avanza anche 
l’idea di avviare una class ac-
tion. J’accuse dell’assessore re-
gionale ai Trasporti e al Turi-
smo Gianni Berrino. A finire 
nel mirino è l’Aspi. Francesco 
Sapio, neo direttore del Primo 
Tronco di Autostrade sostiene 
che «i cantieri sono a norma e 
contro il salto di corsia le solu-
zioni non sono facili». 

«Ma in queste condizioni – ri-
batte  Berrino  -  chi  imbocca  
l'autostrada  viaggia  con  co-
stante paura. Ci sono almeno 
70 km dove si viaggia su una 
sola corsia; negli ultimi 20 gior-
ni si sono verificati 4 incidenti 
mortali senza contare gli inci-
denti che si ripetono quotidia-

namente». Venerdì sera l’ulti-
mo caso: allora di cena si è veri-
ficato  un  tamponamento  a  
Spotorno e una donna in stato 
di gravidanza è stata trasferita 
in codice  giallo in ospedale.  
Ma è lo stesso assessore Berri-
no ad aver verificato le reali 
problematiche  dell’autostra-
da: «Da Sanremo a La Spezia, 
nei 470 km percorsi, ho notato 
la presenza di 40 cantieri. Ho 
viaggiato  per  almeno  133.5  
km su una sola corsia», sottoli-
nea preoccupato l’assessore. 

«Non contesto il fatto che il 
singolo cantiere sia a norma, 
ma certamente il  susseguirsi  
di cantieri, oltre a rendere im-
possibile percorrere l'autostra-
da, aumenta il pericolo: com'è 
possibile viaggiare in sicurez-
za quando più di un quarto del 
tragitto deve essere effettuato 
cambiando carreggiata o aven-
do macchine e camion che pro-
cedono  in  senso  opposto?».  

Analisi che trova d’accordo an-
che l’assessore regionale alla 
Tutela dei Consumatori Simo-
na Ferro: «Abbiamo il dovere 
di tutelare gli interessi dei ligu-
ri che viaggiano sulle nostre 
strade.  Per questo pensiamo 
di aprire un tavolo di confron-
to quanto prima ed appronta-
re tutte le strade possibili per 
farlo. Non escludiamo nessu-
na soluzione, anche una class 
action. Se dal punto di vista 
della sicurezza delle persone 
l'autostrada è diventa un'inco-
gnita, turisticamente è impen-
sabile poter ripartire con que-
sto numero di cantieri. Qual-
cosa  deve  essere  fatto  con  
estrema urgenza, sia dal Mini-
stero  che  dai  concessionari.  
Tesi avvalorata inoltre dall'o-
dierna decisione dell’Antitru-
st che ha sanzionato per cin-
que milioni di euro Autostra-
de per l'Italia Spa». —
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MASSIMO PICONE
CELLE LIGURE

Sale di tono la battaglia politi-
ca sui Parchi. La Regione sem-
bra tenerli sotto attacco. 

«Senza la minima discussio-
ne con le associazioni e senza 
alcun  passaggio  nelle  com-
missioni consiliari, la Regio-
ne ha approvato gli emenda-
menti alle disposizioni colle-
gate alla legge di stabilità per 
l’anno  in  corso,  tornando  
all’attacco dei parchi regiona-
li» dice Marco Piombo, refe-

rente Wwf Liguria. E prose-
gue: «Non è bastata l’approva-
zione della legge regionale “ta-
glia parchi”, nell’aprile 2019, 
ampiamente contestata dalle 
associazioni  ambientaliste,  
escursionistiche, di protezio-
ne del paesaggio e dei movi-
menti giovanili, legge poi di-
chiarata, in molti dei suoi arti-
coli e commi, illegittima dalla 
Corte Costituzionale, con cui 
si sono tagliati centinaia di et-
tari di aree protette in Liguria 
a soddisfare gli interessi di chi 

non considera i parchi motori 
di sviluppo e luoghi di eccellen-
za del territorio per la tutela 
della  biodiversità  e  dell’am-
biente. Occorreva un nuovo at-
tacco e questa volta puntando 
a depotenziare gli enti stessi, 
sottraendo  il  personale  che  
verrebbe distaccato dalle di-
pendenze dirette dei parchi, le-
dendone l’autonomia, alla Re-
gione, senza la garanzia che il 
personale stesso rimanga ad 
occuparsi di aree protette. Il 
pretesto è la razionalizzazio-

ne delle spese, ma nel comma 
approvato si fa esplicito riferi-
mento alla volontà di “costitui-
re un omogeneo e unitario as-
setto organizzativo” riunendo 
uffici,  servizi  e  funzioni,  
nell’Ente Parco unico». 

Non solo: la legge approva-
ta a suo tempo dall’assemblea 
regionale revoca la classifica-
zione di area protetta a 42 terri-
tori del Savonese, per un tota-
le di oltre 22 mila ettari e scri-
ve la parola fine sul progetto, 
ormai decennale, di realizzare 
un altro Parco, quello del Fina-
lese, rimasto lettera morta dal 
1995. «Altrettanto inspiegabi-
li e dannosi – prosegue Piom-
bo – sono l’abbandono del pia-
no sul Parco Finalese e la can-
cellazione di 42 aree protette 
nella provincia di Savona». —
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Il sindaco Giancarlo Canepa

E’ scontro politico sull’ospeda-
le di Albenga. Respinta in con-
siglio l’iniziativa della mino-
ranza, rappresentata da Calle-
ri, Porro e Ciangherotti, che 
aveva  presentato  un  punto  
all'ordine del giorno facendo 
appello a Toti di sospendere 
l’iter  di  privatizzazione  del  
Santa Maria di Misericordia. 
E’ passata invece quella pre-
sentata dalla maggioranza (il 
consigliere Minucci si è aste-
nuto sul punto). 

La tutela del nosocomio in-
gauno, come ospedale pubbli-
co andrà avanti con l’impegno 
dell’Amministrazione che «da 

subito ha creduto che questa 
fosse la scelta migliore a tutela 
dei cittadini e della sanità terri-
toriale», sottolinea il consiglie-
re Giorgio Cangiano. Tuttavia 
la  maggioranza  è  rimasta  
spiazzata dal repentino cam-
bio di idea da parte di alcuni 
membri della minoranza che 
hanno deciso di schierarsi con-
tro Toti preferendo presentare 
e votare, appunto, un proprio 
atto di indirizzo politico. Spie-
ga  la  consigliera  comunale  
Emanuela Guerra: «Nel 2018 
la minoranza consigliare dava 
ampi spazi all’apertura di un 
processo  di  privatizzazione  

che non è mai stato condiviso 
né  spiegato  alla  città.  Oggi  
cambia idea perché ha capito 
che i cittadini sono fermamen-
te schierati sulla nostra idea».

Calleri, Porro e Ciangherot-
ti insistono perché «un ospeda-
le di base deve essere di nuovo 
dotato di Pronto Soccorso ma 
anche di specialità importanti 
come Medicina Interna, Chi-
rurgia  Generale,  Ortopedia,  
Anestesia,  Guardia  Medica  
h24, Radiologia, Laboratorio. 
Ci chiediamo dove fossero gli 
amministratori comunali del 
Pd, quando Burlando e l’allo-
ra assessore alla Sanità regio-
nale Montaldo chiudevano l’o-
spedale di Albenga. Con il Re-
covery Found, tra l’altro, è pos-
sibile destinate risorse alle ma-
nutenzioni ordinarie per assu-
mere nuovi medici e persona-
le sanitario per i reparti di Al-
benga».G.B. —
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